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TORINO, 29 DICEMBRE 1872. 


ITALIA 


La prerogativa ‘dei membri 
del Parlamento. 


La domanda del Govéno alla Camera 
di procetore contro. il depntato Salvatore 
Morelli, imputato di avere abusato della 
facoltà di percorrere gratuitamente il 
paese snlle ferrovie, lia dato luogo a 
questioni vive ed alquanto odiose, le quali 
ni sarebbero per avventura evitate, ove 
si fosse tenuta presente al pensiero la 
ragione della leggo che dà ‘ai membri 
del Parlamento Ja prerogativa di non 
essore arrestati senza previo consenso doi 
loro colleghi, tranne il caso di flagraute 
delitto. 

Quantanque lo Statuto) sardo, esteso a 
tutta l'Italia, sia stato otriato dal legi- 
alatore, esso non uscì tutto d'un pezzo 
come: Minerva dal cervello di Giove. Non 
è osso che nina conseorazione delle gua- 
rentigie della libertà che la aperienza di- 
mostrò necessarie al reggimento costitu- 
zionale © specialmante un frutto della e- 
aperienza della nazione inglese, la quale 
fu modello În onesta materia a quasi 
tutte le: contrade dell'Europa, che in 
questo secolo. cominciarono a reggersi 
con' un Governo rappresentativo. 

La sperionza dunque dimostrò, che. dei 
minietri immorali. potevano abusaro. del 
potere eseontivo ond'erano investiti per 
formare cavillosamente dei processi con- 
tro i rappresentanti del popolo e per con- 
seguenza farli arrestare. E ciò. voniva 
necessariamente ad inceppare la libertà 
legislativa, poichè essendo talvolta in- 
certe, oscillanti lo maggioranze, poteva 
bastare la diminuzione di qualche sof: 
fragio per far pendero la bilancla. in'un 
senso 0 nell'altro, Quindi, anche ammessa 
la piena Indipendenza dei giudici, assolti 
i membri del Parlamento a torto incol. 
pati, erasi vinta o rigettata nell'Assem- 
blea una legge pel forzato allontanamento 
di qualche suo membro. Il perchè Ja 
legge prevenne un tale abuso di patero 
dando una gnarentigia d'indipendenza al 
Parlamento medesimo. 

La prerogativa pertanto di cuì par. 
Jiamo non è punto un privilegio di ‘ni 
godano i deputati ‘ed i ‘senatori, il quale 
otfenda il principio dell'egueglianza di 
tatti i cittadini davanti alla legge, ma 
un omaggio resò alla sovranità del. po- 
polo, che in tal enso può essere piena- 
‘mento rappresentato, E ciò è sì vero che 
secondo lo Statuto medesimo la preroga- 
tiva a luogo soltanto nel tempo della 
sessione, e fuori di ossa i membri dol 
Parlamento sono sottoposti al diritto co- 
mune. 

Ma lo stesso principio di eguaglianza 
fa 5î che trattandosi, di nn reato, il quale 
non implichi necessariamente l'arresto; 
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GIOVANNI PLANA 


Elogio storico 
letto da Elie de Beaumont. 


Avvertimento, — Nell'adunanza solenne 
dell'Accademia di Parigi, del 25 novem- 
bre acorso (1872), l'illustre segretario 
perpetuo della medesima, Elie de Beaw- 
mont, lesse l'elogio storico di Giovanni 
Plana, che qui. presentiamo ‘tradotto în 
italiano, per onorevole. incarico ricevato 
dall'ogregio autore 

E. D.M 

Signori, 

L'Accademia delle scienze di Parigi nel suo] 
organiamo, che data già da duo socoli, com- 
prendo otto membri straieri. Questo titolo è 
riservato agli scienziati di tutti i paesi fuori 
di Francia ed în totti i ram di scionza di 
cui si occupa l'Accademia, che. sieuo giunti 
al rango più elovato di celebrità, Medianto 





‘eloò non venga indirettamento nd alte- 
rare le risoluzioni parlamentari, non ab- 
bia a porre i membri del Parlamento. in 
rina condizione diversa da quella în cui 
sono posti gli altri cittadini. 

Non è il caso, qua d'indagara se, come 
‘isseri l'onorevole Mancini , gli. ufficiali 
del Pubblico Ministero siano troppo facili 
'adiniziaro dei procedimenti. La libertà 
Individuale è saora, preziona per tutti e- 
gualmente psi deputati e pel non. dept: 
tati, © sarebbero, egunImente degni di 
blasimo quegli uficiali 66 sî fossero resi 
colpevoli! di leggerezza. Ma quando il 
Potere esecutivo, secondo i risultamenti 
dei processi iniziati, chiedo, facoltà al 
Parlamento di procedere contro i membri 
‘di esso, non si può veramente dire che 
abbia oltrepassato il suo ufficio. Quando 
poi Il reato non implica una pena erimi- 
nale, non rende nesessario l'arresto, ap: 
plicandosi l'art. 45 dello Statuto, si fa 
cosa contraria allo. spirito stesso della 
legge a ai viene veramento ad offendere 
il principio della eguaglianza. Gli ono. 
revoli deputati riconobbero lo stesso prin- 
‘oipio e meritano lode nell'aver pregato 
la Camera a non frapporre alcun’ jmpo- 
dimento per parte sua all'azione giudi- 
ziaria, ma il prinefplo stesso vorrebbe 
&sserò, altamente: proclamato. 

La Camera del deputati aviò ‘alquanto 
dalla questione. L'on. Asproni disse un 
tratto clie non aveva mal accordato il sno 
Voto contro. almili autorizzazioni, e questo 
‘è un oltrepassare la legge stessa, è unl 
farai. patrosinatore ‘del privilogio. Altri 
appantò il Ministero Pabblico, ma piut- 
tosto avevasi ad esaminare se, anche 
dato il caso che qualche deputato avesse 
permesso che altri usasse del sno libretto 
di ferrovia, sarebbe stato soggetto ad 
arresto , implicato in un processo crimi» 
nale. Ove non fosse questo il caso, ces- 
Rava affatto, la, disposizione dell'art. 45) 
dello Statuto, gl'imputati non avevanai 
più a considerare che come semplici ‘cit- 
tadînî. Gli atti d’isteattoria certamente 
non ledono la libertà parlamentare, e 
quindi cadono’ affatto le accuse che si 
‘sono lanciate ‘contro Il procaratore dell 
(Re. L'ordine del giorno puro e sem: 
plice era il partito più ragionevole cni 
Si potesse appigliare l'Assemblea per- 
ché, il reato ond'era questiono non po- 
teva dar luogo a processo criminale , 
nè tampoco implicare. l'arresto di chi lo 
avesse commesso, 0 \percid. lo sonlpore 
‘ehe si fece! per esso e-la discussione che 
ne seguì farono onninamente fuori di 
luogo. 
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Genova. — Leggiamo nel Commercio: 

La pioggia si fa porsiatento più cho mi 
(om'è antarle la ferrovia di Ponente ha sf: 
ferto alcuni guanti fc Varazzo e Cogoleto, i 
quali benchè feora leggeri, pareffento rit: 
Haro lo corse. 

Une Tettera oggi pervenntaci da Oneglia ci 
fn conoscere qualmeate esistano pericoli di 
nuovi franamenti nel tratto detto Rondò, sul 
‘quale non transitano le locometive, ed i va- 
fol lo attravemano, scparatamento spinti | 











‘questa felice l'Acoidemis. è in 
verta guisa universale, 6 perciò, la storia di 
tutte le grandi scoperte, che arricchirono la 
(scienza dall'epoca della sus fondaziono, fa 
parto della sua propria storia, Ondo l'analisi 
‘delle opere di quegli uomini eminenti , ai 
quali il vostro libero suffragio accordò’ gli 
stessi diritti n voi compartiti ,, diviene per| 
[conseguenza nn, documento storico importante, 
[Afa fra tatti vi hanno taluni cho presentano 
fun interesse speciale, cioè quelli. che per la| 
loro lunga carriera, per lo sviluppo, straordi- 
‘anzio del loro ingegno, per la varietà delle 
loro ricerche, divennero come un tratto d'a- 
‘ione fra varie epoche successive, fra molti 
[Sontri intellettuali separati e disgiunti, 6 .îra| 
[vari rami diverai dell'umano sapere, 

In un'epoca nella quale l'unione, in tutte 
lo cone, è da desiderarsi più che giammai, la 
Yostra Commissione amministrativa ba deciso 
d'invoearo oggiàl l' attenzione. vostra sulla 
tungs e feconda carrlera di Plans, l'Dlnatre 











geometra di Torino, 


Giovaan! Antonio Aniedoo Plana nacque a 
[Voghera, presso Alessandria, agli 8 dî norem| 
bre 1781. La sua famiglia, la ‘qualo' godera | 
[ai modesto censo, abitava in quell’epoos. {nl 
(quella. piccola città, compreso. nella parte del 
Woilnneso ceduta allo. Casa di Savoia, nel 





principio del secolo vu; era però originaria 





ATTI UFFICIALI 


Lu) Gazzetta Ufficiale del 96 dicembre. reca; 

1. La legge (u. 1167), in data 21 dicem. 
lr; relativa ai ui aumento del bilancio de: 
nltivo 1979 del ministaro dell'interno; 

2. La legge (a. 1168), in data 91 dicem: 
bre, che stabilisce i soccorsi ai ilanneggiati 
‘dalle inondazioni; 

3. La legge (o. 1104), in data 3) dicem 
he; o aggiungo n alta alt, 90 dell 
logge sulla contabilità. 

4. Le Leggi. (a. 1170), în data I dicem. 
‘bre, che approvano i resoconti finatiziari: degli 
‘anni 1861, 1869/0 1870; 

5. Nomine di sindaci 


CRONACA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino, — Eleaco 
‘ella inscrizioni fatte dal 22 al: 28 dicembre 
"ll'affiio dallo stato civile muninipale. 

Andrea Marella, parrucchiere, res. a To- 
rino, con Rosa Viano, sarta, res. Torino: 

Michele: Bormond, negoziante, res, a Cuneo, 
(com Tarsilla Villata, ree. (a Forino: 

Antonio Darò, erefice, res. a ‘Torino, con| 
Aaddalena Prato, res. a'Torit 

Francesco Barbero,  taglialime, res. a To-| 
rino, con Delfina Giaj; sarta, res, a Torino. 

Stefano Lorizolo, contadino, res. a Torino, 
‘co Giuseppa Garella, contadina, resid. a To: 
rino, 

Felice Derosi, falegname, res. n Torino! 
(con Maria Bonetto, contedita, res. 

Gerolamo Casazza, contadino, res. a Torino, 
‘cu Giuditta Fantom, res. a ‘Torino, 

Luigi: Dalmazzo, imballatore, res. e Torino, 
con Lucia Bollito, sigaraîa, res. n Torino, 

Edoardo Comba, implezato all'arsenale, res. 
rino, con "Ertesta. Viarengo, residi @ TG: 
rino. 

Luigi Comollo, operaio, ree. a Tori 
Brigida Vaschetti ved. Oddenino, operai 
sia. a Torino. 

Pietro Torchio, contadino, reald. a Torino, 
con ‘Rosa ‘Tempo, contadine; res; n Torino. 

Stefano Straneo, ingegnere, res. ad Ales- 
sandria, con Lidia' Camoseî, res, a Torino. 

Pietro Quaranta, commesso, di commercio, 
res. @ Torino, con Margherita Valperga, sarta, 
tes. a Torino, 

Giovanni Actis-Perluotto, ispettore della far- 
rovia a cavalli, res. a Torlno, con Maria Bor- 
[done, cameriera, res. a Torino, 

Michele Tabasso, contadino, res, a. Pecetto, 
‘con Teresa _Serre ved. Guadaguo, conta 
resid. a ‘Torino. 

‘Achille; Gialli, cadfttiere, res, a. Torino, con 
Luigia Lerer, res. a Bussoleno, 

Gioanni Cerutti, ufficiale in ritiro, resid. al 
[Ban Giusto. Canavese, con Maria ‘Giacoma- 

ved. Binatdo, res. a Torino, 
ceppo Pavese, impiegato fertoviario, res. 
la ‘Toriuo, con Maris. Vinay, res. a Torio, 

Giovanni Simone Stella, impiegato, res. a 
(Torino, com Bianca Maria lano, res. a 
alt 

Giacomo Ferrero), ricevitore del registro, 
res. nd Avigliana, cou Augela Luigia Mecca, 
res, è Torino; 

Giovanni Dasio, negoziante, res. a Torino, 
‘com'Marin Ghiberti, res. a Torino, 

Giorni Valentino, macellato, res. 
rino, con Maria. Cartello, \camerie 
Torino, 

Clemente Giorelli, pegoziante, res. a To. 
rino, con Teresa Berthier, res. a Torino, 

Matteo Berardi, contadino, res. a Paes 
‘co Maria Platano, cameriera, res. a Pacsana: 

‘Alessandro! Boschiero, opernio alle ferrorie; 
res. a Novi Ligure, con Agnes Perina, fla- 
trice, r0s. a Novi Liguro. 

Domenico Vaccaneo, negor. di vino, resid. 
‘ Torino, con Elena Gilli ved, Berta, soppres: 
[satrice, res. a Torino. 
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'ài Guareno, presso Alba, in Piemonte, @ da 
molto tempo conosciuta. în; quella provin 
ove‘conta tuttora. dei. discendenti molto, di 
ttt. 

atte le' circostanze si prestarono allo 
luppo d'una natura riccamente dotata. Il bel 
cielo d'Italia ilumind 1a sua culla. Il magai-| 
fico oriezonte, ove le Alpi dal Monviso al 
Monte Rosa distendono le loro. neri eterne, 
rallegrò i primi suoi aguardi. TI culto del sa- 

















‘deva d'intorno a sè, ispirò i suoi primi pen- 
ieri. Lo gesta militari dell'armata francese 
in Italia, stimolarano, senza porri. ostacolo, 





l'ardore studioso itella sua giovinezza. TI can-| 
none di Marengo tuonò alla distanza di poche 
leghe dalla città sua natale. 

‘Si fa allora ché il giovine Plana, traver- 
laasdlo per la prima volta le montagne, molto 
selvaggi allora, che un giorno egli dovera 
misurare, sì diresse verso Parigi, ove negli 
‘altimi mesi del 1800 fu'ammesso alla Scuola 
Politecnica, dopo aver: superato i più dificil 
‘esami. 

Ta quell'epoca. Poisson usciva da quella 
scuola, e vi entravano Dupin, Arago, Mathieu 
lo Fresuel. Una coorte di giovanili ingegni 
[delle più alto speranze si andava sviluppando | 
lcon une potentissima emulazione, priva di 











| blico nur 


‘Angolo Bellezza; fabbro-ferrato, res; a To- 
, com Margherita Moriondo, pi 
tes, ‘n Torino. 
Luigi Migliorati, negoziante 
nova, con Maria, Bianco, res. 








a Ge 
‘a Torino; 

Alberto Bertini, direttore di setificio, 
‘a Bricherasio; con Lvigià Bassino, resid. al 





resi 
red, 


Torino. 

Gior. Batt. Bessone, contadino, res. a Ni. 
chelino, con Maria Panata, contadina, res, 
‘8 Torino. 

Gionnni Mareliene, pannftiere, res, a To- 
rino, con Angela Bonntto-Marchello, sarta, 
es. ‘a ‘Torino, 

Giuseppe: Mareri, benestante, residenta A 
Torino, con Emilia 'Armaud' ved: Gossi, ‘res. 
@ Torino, 

Gioanni Berrato, tipografo, rea. a Torino, 
son Giuseppa Gioannii, caizice, res. a To. 





Costantino. Fontavella, orologiaio, res. 
joanna ‘ Faloppa, cuoitrice, res. 





Ferdiaando Tacchini, commesso di negorio, 
. a Torino, con Giuseppa, Davis, res, a To: 
rino. 





© Ringraziamento. — Tanti riu: 
‘graziamseniti‘al caritatevole sig. Malan, ban. 
Chiere, che; più volte venne in soccorso de'po- 
‘veri infermi abbandonati; 
Cenisore car. Fino, 
elem. e direltore 
della Ri Opera di 8. Luigi, 


< Teatri, — L'invugurazione della; sta- 
gione invernale. del'nostro primario teatro, 
(che conserva tuttavia l'appellativo dj Regio , 
è riuscita ierî sera abbastanza «piociida. Pub: 

rosiseimo,ma non affollato; toelette 
eleganti ; belle è gentili signor attiravano 
dai palchi lo sguardo déi profumati lione della 
platea, ma diversi palchi si videro vuoti du: 
rante tutto lo spettacolo, cd altri; erano occu: 
Pati da mime, ballerine © via dicendo. 

Il Guarany, opera-ballo in quattro atti del 
brasiliano maestro Carlo Gomez, nuove per 
‘Torino, se non ha avito ua grat successo ha 
piaciuto però moltissimo, e l'autore, che eta 
presenta alla rappresentazione, fu 'chiumato 
Semplessivamente dieci volte: all'onore del pro- 
acenio. 

pezzi maggiormente appleuditi furono; al 
e atto la sinfonia, la gran preghiera ed i 
duetto finale fra tenore o prima don 

A 9° atto l'aria del tenore, po 
‘i; il coro della * scena, il briudi 
titono, la canzone della donna non per l'ese- 
cuziouie cl il finalo veramento mucstoso, 

Al 0? atto il gran coro degli dimorò, il 
graù ballabile, nn po' per l'esecuzione, ‘ma 
saggiormento per la use cn sine alri 
sima e degna del nostro. massimo Teatro ; il 
‘duetto fra donna e tenore ed il'finale. 

Il 4° atto cinmpletamente inoeserrato. 

Le parti principali erano. così distribi 
[Don Antonio. de Maris, Barberat ; Cecilia, 
Potentini; Pery, Capponi ; Conzalce, Panta: 
leoni; ill Cucico, Gasparini 

L'interprotazione è stata eccellente per il 
teuore: Capponi ed il baritono Pantaleoni , 6 
buonissima per la prima donma rig. Potentini 
@ i bassi Darberat ‘© Gasparini. 1l Capponi 
specialinento ebbe momenti sublimi o fu dal 
pubblico festeggiato ad ogni nota; Anche agli 
altri attisti non manéarono spplavsi. 

Le parti comprimario. bnonlisime ; coi nu 
mercel 6 bene. affiatati ,, orohentra oltre ogni 
dire esatta sotto la direxiono dell'egregio mue- 
stro Pedrotti. 

Lo scenario anch'esso degno di Iole. 

Del merito della musica: parlerà il. nostro 
(Giulio Bissaldi în apposita rivista musicale. 

A proposito dell'apertura del Regio ,, molti 
Îeri sera si lagnavano del solito inconveniente 
ili deporre il paletot; con il qualo non si per- 
Mucio l'entrata ju platea, Taito varrebbe di 
fissare l'entrata aL; 9 40 cnde mon essere! 
[breso per l'abito dai siguorì custodi. 

‘Al guerdarobe poi la solita confusione ed i 
holiti urti per poter riuscire a riprendere, 
pnez'ara dopo 1 spatacolo, gli ogguti i 
Vi appartengono. Non sì potrebbe, in gra- 



















































‘lustri nomi: Plana sî mostrò astro brillante, 

Quaudo lasciò. quella. sonolo, ni 8 di mag- 
‘gio 1608, encomiato dai suoi professori, ed! 
‘ammirato dai sui colleghi, fa nominato pro-| 
fessore di matematica alla Scuola d'artiglieria 
‘tabilita nella piazza forte d'Alessandria, che 
‘in quell'epoca era capo-luogo d'un dipartimento | 
francese, 

Ta tal gulia seguiva lu stessa! via percorsa 
‘ls Legendre, il quale, essendo professore alla 
‘Scuola militare di Parigi, avera incominciato 
‘col pubblicare una memoria di balistica, che 
fu premiata, nel 1759, dall'Accademia di Ber-. 

ino. Né deve recar meraviglia il vedere degli 
Scienziati intenti a perfezionare la teoria. dei 
‘movimenti planetariî, far le prime prove sal 
movimento ilei proîettili, poiché questo somi- 
(glia 1 quello dei corpi celesti, sebbene sotto-| 
‘posto a' perturbazioni d’un genero. tatto di- 
venio. 

In Alessandria Plana si porfezion) nella dif- 
cile arto dell’inseguamento, © dupo essorai reso 
profondo in tutte la materie | che doveva pro. 
fessare, estese la cerchia, dei suoi studi ad ‘al.| 
‘fre materia, scientifiche speciali. Tale fu 
‘memoria ‘che preseutò all’ Accademia. delle! 
Scienza di Torino, ai 29 di novembre 1800, 
fotto il titolo: Equazione della curea for. 














mata da una molla, qualunque sianu le forze] 





italsivoglia rivalità, Fra quella pleiado d’il- 


(che agiscono sulla medesima, 





‘nia, mettere nn fournigiet, come si usa allo 
gpaccio dei biglietti dell ferrovie? Ci, pensi 
l'accorta impresa, e vedrà cho non abtiamo 
parlato a. sproposito. 

Questa sera sì apre il Vittorio Emanuale:a 
'apettacoli d'opera e ballo, però col iolo Rigo 
letto di Vovli, essontosi ‘il ballo ‘del: Marti 
nelli rimandato nd altro giorno della. sottie 
= 








(opera sarà faterpretata dallo signore Da 
MEET Di PED Ambrosi, Cuyas 
‘ Marcagsa, 

Ta compagnia piemontese diretta ilal' bravo 
Penna darà questa sera In ma. prima recita 
‘all'Alferi, con la commedia du 4 otti futito» 
Iata: La piaga social. 














[Morti denunciati all'uficio dello stato civile 
il‘giorno 27 dicembre 1879, 

Oddone Domenica mata Giaccone, d'anni 64, 

(di Torino iaciuta natà Borca, id! 

‘43, di Avigliana — Tartra Domenico, .id. 15, 

‘di ‘Asti, falegname — Olivero Margherita, id: 

[74, di Giaveuo, serva — Gambino Annuuzia- 














HO, di Calcabatbio (Voghiera), novo "ticarti 
Michele, id. 4, di Carignano, fabbricante for- 
‘me — Più ‘1 asiuore d'anni 7: 


Nascite dichiarate all'iffizio dello stato civile 
il giorno 28 dicembre 1878, 
Maschi 10, femmino 11 — Totalo 2. 





PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA’ DI BARLETTA. 
15% estrazione del 20 dicembre, 
Serle rimborsata, 25 
Elenco delle Obbligazioni premiate: 







































N Li Se. N. 1. 
19 100,000 1168 ‘28 160 
é 1/00 1238 50 100 
6 ‘5001842 25 100 
6 500 9420 43 100 
3 400 2507 88 100 
1878. 17 400 2599 12 100 
3088 11 4002710 16 100 
1698 42 58903103 4 100 
4088 12 500 B466 gl 100 
I 88 100 3567 d4 100 
19947 i00 4005 49 100 
902 44 100 4075 16 100 
71839 100 4349 6 100 
1095 41 1005478 20 100 
Vinsero Il premio di I 50, 
Ser, 16 N.97 Ser, 41 N, 9 Ser, 90.N, d@ 
Mm 148 #29 n 189/516 n 947 » 95 
® BI8 n.40 » 564 nd7 n 585 n 3 
. n 771 n 86 n 811 nl 
È n 986 n 92 n 1017 » 1 
” n1080 » 50 n 1108 40 
» 8114 n A n 174 589 
n m 1198 n 28 n 1289 » Bd 
n 1448 n 48 n 1447 n 8 
i n 1600 » 15» 1606 n ds 
n n1710 n.60 nm 1869 n 10 
n n1850 n 17 n 1966 n 9 
n MELO © 36 > 2886 n 95 
» 2871 n 1» n 
n n 2452 n.95 n n 
Ù n806n 8» È 
” 72812 n 6 n n 
n m3084 n 7 n n 
n n 8187 0 24 n n 
n 19297 n 45» 
A 8498 n dl n 
È # 8808 n 25 
n m9047 n 95» 
n n28 08 
n n27 n 
i SIL 
i n 5618 n 86 
= 5682 » 39 
#82 » 5798 n 12 
©5877 5 19» 5012 n 45 





I suddetti rimborsi e premi sono pagabili 
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Questo: primo scritto di Plana, pubblicato n 
Torino nel 1810, inaugarò quella serie nume- 
rosa di soritti,, coi quali contribui allo. 
loppo della scienza, ed a classificare sè stiano 
fra gli eletti destinati a farla progredire. 

Da questo scritto Plana, cominciò nl essere 
‘conosciuto. Alessandria è Tungi poche leghe 
"la Alilano, e nell'intervallo si trova Pavia. 
Plana approfittò di quella. vicinanza per en: 
trare in rapporti cogli nomini più eminenti 
dell'Istituto Lombardo. 

L'illustre astronomo Oriani, direttore del- 
l’Osserratorio di Brera, Jo teneva in altissimo, 
conto è gli addimostrò, tale amicizia ‘sincera 
(cho xon venne meno neppure nelle suo dispo- 
‘nizioni testamentarie, Oriani seguiva con at- 
tenzione tutti i lavori del giovine professore 
(col più vivo interesse. ed applaudiva pateria- 
inente al loro: successo, 

Ignoro ne Oriani, il quale. era in relazione 
[a Parigi con tutte le sommità: della scienza, 
fosso consultato pel rimpiazzo dell dotto abate 
Valperga di Caluso, che erasi volontariamente 
(imesso dal posto di professore astronomia 
lla Facoltà delle Scienze di ‘Torino ; ma av- 
venne che ai 15 di marzo 1811, sulla racco- 
[mandazione di Lagrange, si nominò Plana a 
coprite quella cattedra, ‘e due nani. dopo di- 
venne inoltre direttore dell'Oasarvatorio, è 










































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
metri 276 aut Livello dell mare, 
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"vorrai i estrema ad) mile + 62 
ord in gradi centesimali) moscia + 7,4 
Acqua cedutà mill; 98,8 
Minima della notte del'20/4 6,4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medîodi Roma), — 00 dicembre 1874, 
Nascere del Sole, ore 8 0 — Passagy 
al meridiano, orè 19 92 — Tramonto d dd 
Nascere della Luna 8 97 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 0 88 sera 
Tramonto, ora d 47 sera 
Giorno della Tuna 1°, 
Luoa nuova a 7h 26m di mattino. 
van [-m-<»<@@ 
I sussidi agli inonlati , secondo l'nltimo e: 
lenco di offerte pubblicato nella Ga: 
Aiciale, ascendono sinora a I. 1,107,003 66, 

















Ta pira del 94 Ja civuà di Duaziaia, el 
Veneto, fu costerzata du tn Inttuoso ayrent- 
mento, 

Mentre il dottor Domenico Pavauello stava 





tieposta poco sodilistacente, IL Ministro era 
bregato di ottenere che! venissero eccettuati 
dalle legge sugli ordini religioni il collegio 
irlandeso iu via Mazzarini, i conventi di Ssn- 
UTsidoro e! di San Clemente, ove abitano fra 
cescani © domenicani irlandesi. ‘Avrebbe rispo- 
ato lord Granville: non esservi probabilità che 
diventi efficace la atta. raccomandazione ora 
cho la leggo in proposito è stata già presen 
tota in Parlamento. 
Si legge nella. Gazzetta di Spener, (alla 
Jasciamo In responsabilità di queste 
notizie : Fra l'Italia e la, Svezia è insorto un 
piccolo conflitto diplomatico, che svnnirà, ape» 
riamo, senza il bisogno di daro faoro 
uomi. 

Tu decasione della assunzivzà al irono del 
re Oscar, S. MI, il Re Vittorio Emannele inviò 
a loi per congratularal' un ambasciatore stra- 
ordinario, il'eolonneito marchose di Bagnasco, il 
quale. invitato alla mensa reale ricevette in 
dono te insegne di un Online: rinchinse in. vn 
'astuceto; 

"Tomato a casa il colonnello; apri l'astuiccio 
‘e non i trovd che le jusegue di commenda-| 
tore dell'Ordino della. Spada. Indigunto del 
poco conto. in'cui si teneva Ia sna missione, 
il célonmello' respinse. le insegne @ l'astriceto 
‘nl ministro degli affari esteri i Svezin, 

Questi si récd immediatamente dall'amba- 
sciatore ordinario d’Italia, conto de la Ton, 
8 gli fece conoscere che il colonnello , per {i 
‘grado militare chie oconpara, non potera pre- 
tendere, un'onorificenza maggiore ; e pregava 
%oi il (conte n° voler comporre questa difte- 
feaza. Paro che l'ambasciatore italiano si sia 
invece creduto olfsso nella. person del suo 
collega ; in ogni modo è certo che egli non 
al mafschi) În questo affare, e che le insegne 
dell'Ordine restsrcno nelle mani dell ministro. 




















setta Uf-|Le conseguente dell'astensione dell'ambasci: 


tore italiano sî fecero palesi, quando il 10:0el 
mese corrente il contè de la Pour diede una 

festa diplomatica. Tutta la più dist 
LSSIM vete scloporo (oe sato el 
minietro d'Italia rimasero, al' dire d'un gior- 
‘nale di Norvegia, vuote, 








ginocando al Catfs Maggiore, cirea alle ore ri 
6 112 fa colpito al cuore da una coltellata| Fin/uilla da come interrotto lo relazioni di- 


vibratagli con tal grado di forza. dal dottor 
Etvole Alilani, cho lo rase tosto cadarore, 

Il dottor Pavauello, alzatosi iu piedi, fai 
estrasse il coltello, esclamando: ‘sou morto! e 
cotì cadde per‘ mon più rialzar 

TI afilaui si costitui, ed 11 Pretore assunse 
le prime veritiohe del fatto. La gelosia. fu .il 
moveute del misfatto. Parauello aveva 32 
a. 








Scrivono! da Mantova in data 25/al Corriere 
di Milano: 

Tu'causa della rotta dei Ronchi sotto Revore, 
sono caduto ceritinaia dî case. xon solo: nella 
proviucia di Mantova, ma anche iu quello di 
Ferrara e Modens; trovandosi Ja massima 
parte dei proprietari nell'impossibilità. di 
vet pronti mezzi per Ia ricostruziono, assica- 
rasi che ln Società Banca Costruzioni di Mi: 
Ino, appaltatrice della ‘costruzione dell'ar- 
gine deli Ronchi, sì asstimerebbe di costraîre 
tutti i fabbricati caduti, lasciato ai proprio-| 
tari tempo utile pei pagamenti; come il Cr 
dito Pondiario. 

La Commissione parlamentare, composte dei 
doputati Minghetti, Lovatelli e, dicesi anche, 
del deputato generale Giauî, giungerà fra noi 
sabato, per verificare i dani e proporre nl 
Governo ed al Parlamento, tutti quei messi 
clie giorino ad antivenite i danni. dell'inon-| 
dazione. 

Per decreto ministeriale furono, chinso lel 
‘scuole del Seminario, perchè non voleva il vi- 
scoro sottoporsi alle leggi italicno. 








Scrivono da Londra che un vescovo irlan- 
deso eosendozi iresentato a lord Granvillo in) 
mome di tutti i vescori d'Irlauda, per impe 
gnarlo in favore delle istituzioni. eccl 
che di loto mazione in Roma, ne ha ricernto 








membro dell'Accademia delle Scienze 
no 

Gli avvenimenti del 1814 trovarono Plaxa. 
in quella posizione; e si svolsero. poi al eno 
maggiore profitto. 

Il vecchio re di Sardegna, Vittorio Ema- 
uiuelo I, che in quell'epoca fece ritormo nella 
capitale de’ suoi Stati di terra ferma; ‘era uu 
principe di modi semplici e facili, dilettante 
di studi astronomici, ‘© naturale mecenate di 
chi li vrofessava. La mente viva, la scienza 
espansiva, i motti arguti e spontanei del gio- 
vine professore pincquero, al monarca, il quale 
sovente faceva ‘chiamare Plana. presso di sé, 
per chiedergli ragione dei fenomeni celesti, 
ed acoordoidogli per questo insegnamento 
delle sovvenzioni clié niuuo, traune il Re, a- 
vrelbe, potuto, iu auell’epoca di parsimonia 
forzata, elargire. La più importante di 
queste elargizioni fu la somma necessaria per 
trasferire l'Osservatorio; dal palazzo dell'Ac- 
cademia, ove era mel collocato, sopra nna 
dille torri del palazzo Madama, situato nel 
punto più centrale. e più elevato della città di 
Torino; ed in una posizione giudicata allora 
favorevoli 

"Alla Facolth dello Scienze fu ‘sostituita la 
Università di Torino, ove Plana oscupò la 
cattedra di analisi ; quando poi fu fondata la 
Reale Accademia militare, il già professore 
della Scuola d'artiglieria d'Alessandria fu no- 
































plimaticlie fra la Santo Sedo ed il Governo 
dolta ‘Confederazione svizzera, È ‘atteso lu 
[Roma l'incaricato d'affari pontifici a Lucerna, 
© credesi che tra non molto sarà seguito dal: 
V'aditore e da tutto il personale. della Tag: 
zione. 








LA CRISI SPAGNUOLA. 
Scrivono da Medri ai 20 di diconbre. 

Per la' prima volta dopo la rivoluzione del 
settembre del 1858, io provo sodaisfazione nel 
(davo notizia di nua crisi. ministeriale. Paro 
[chio ne accaddero in questi quattro anni, ma 
'nissuta ebbe un'origine: più giustificata. nes- 
‘fuma fu%più agevolmente. superata. Sì sapeva 
‘la qualche tempo che il Zorilla erasi risoluto 
(di alempiere la. promessa, della rivoluzione 
per ciò che concerne In sehiavitù dei meri a 
Porterico, ‘appena mo ne avrebbe il destto, 
Dolevasi egli; acerbamente di quella macehin 
(dell'onore. nazionale , ‘non eolo nerohè non si 
'aiteneva. ma promessa, ma altresì perchè s'era 
frastiata ln speranza del mondo concepita 
por la leggo preparatoria del giugno 1670, Ja 
cui infuesza sui proprietari di schiavi fu 
nulla sin dai. principio, Sotto. colore che mon 
i potesse mettere iu ‘esecuzione finchè. not 
forse pubblicato un regolamento relativo , ln 
legge fa sospesa e il regolamento, mandato al 
Consiglio di Stato perehé lo esuminasse e ri- 
vedesse, 

Ora nel Consiglio di’ Stato di quatungne| 
nazione non sottoposta ad infinenze favorevali 
alla schiavitù, sarebbe bastata per quel lavoro 
tina settimana o due, e tattavin in Ispogna 
pet due anni quelle inffuenze furono tanto 
‘potenti: che non ‘si fece nulla e lo stesso en- 
rebbe accaduto per venti anni, se non fossero 
[venuti al notere i radicali. Ta luglio fa no- 
miunto ministro il ZorrÎlla ; e in agosto fece 

















nato profeesore di matematiche, e più tardi 
dirottore degli stadî. 

Fino dai primi giorni Plana si. mostrò pro- 
fessore di gran vaglia. La ena. parola, ani 
mata e chiarissima, faceva vibrare in tutti i 
(soi uditori, coma dice l'eloquente biografo, 
‘signor Felice. Chiù, tutte Je: corde. dell'in: 
telligenza all'anissono dell suo entusiasmo per 
le verità che innegnara, e protaceva sopra di 
[essi un'impressione tauto, profonda e durevole, 
(chie nel comò della stessa lezione si rendera 
manifesta con \viviasimi applausi. Privo di 
‘qualsivoglia. pedanteria, alle sue lozioni ordi- 
narie faceva seguire le conferenze famigliari, 
[chie profittavano în modo singolare ni suoi al. 
lori. Quelle mu lezioni erano assiduamente 
frequentate. 

Mentre in tal guisa egli Wi creava a Torino] 
‘col solo ascendente del. merito sto na co- 
'spicua posizione, seppe completare la propria 
esistenen ed ‘assicurareì la felicità con nna 
'inione molto felice. 

Ta scienea non fu estranea a quest'unione, 
poiché entrò fu ‘una fumigi 
‘latta scienza, 

Lagrange (Ginseppe Luigi), il nostro gran! 
(geometra, era nato a Torino ni 25 di gen- 
naio del 1786, Suo padre, tesoriere. militare 
in quella capitale, era d'origine francese, 

Il genio matematico di Lagrange. rivelossi 





















compilare. il. regolamento tanto differito e. fa 
pubblicato nella Gazzetta di, Madrid: colla 
firma del re. Si sarebbe egli mai creduto che 
non ni fosse pubblicato /all'Avana o almeno 
cho ‘ni mese fa, non si fosse ancora pubbli- 
‘cato ? Così fiera sorse l'opposizione contro la 
abolizione della. schiavitù che si trasatidarono 
impunemente lo leggi e i decreti di. Madrid , 
e il Governo non ha forza o coraggio bastante 
per farli andaro in vigore, 

Conoscendo; tutto, ciò e desideroso, ‘ come 
tutti i suoî predecessori, di lssciaro Caba sola, 
fnolié non sla repressa l'insurrezione, il signor 
Zorrilla è determinato di abolire la' selitavità 
nella pacifica e leale: isola di Portorico, ja 
cui i piò effottuare immediatamento! quella 
riforma. Pronto &: Il denaro per risarcire i 
proprietari è la maggioranza degli. vomini 1: 
teri brama l'emancipazione immediata, Sotto 
Ia bandiera della libertà si fscoro/ quasi tutte 
Île elezioni dei deputati in quell’isota, ‘Stando 
{e cose a questo punto ed essendo. continna- 
meute incalzato dal ministro della Gran Bre- 
tagna, Layard, e dal ministro, degli Stati 
iti, generale Sickles, i quali colgono tutte 
le occasioni per rammentare agli statisti spn- 
‘guuoli le promesse di abolizione della. schia- 
vitù a Paitorico fatte dal signori Prim, Ser- 
rino, Topete, Becerra, Martos, Sagasta, Zor- 
rilla, facomma da tutti gli omini della ri- 
voluziono; il Zorrilla si rislse d'andar avanti. 

Partendo dal principio) che a Caba nan'si 
debbano fare riforme. finchè duri la guerra 
agli rivolse lo sue cure solo, a Portorico, Ma 
come si ebbe sentore della sua. risoluzione, il 
partito della schiavità a Cnba cominciò forte-| 
mente ad'opporvisi e ‘i dice. che abbia sposo 
tt” cnorme somma. di danaro a questo scopo. 
SI ratiodarono futorno alla. bandiera di nes 
sina riforma al presente gli vnionisti, gli 
'lfonsisti è la stampa carlista della capitate è 
‘itiando non ottennero simpatia cotipratono al: 
reno il silenzio. Anche parto della’ stanipa 
repubblicana, si lasciò adescare. dall'oro e fa 
rcnento retribuita. per la, semplice inser- 
ziono di proteste. 

È iinpossibile dare una compiuta idea di 
questa contesa. E ciò) che la rende. più scan: 
Idalosa è Îl-fatto che essa fa ‘scelta (como nu 
torreno comuno per combattero il Governo 
tuale, «Ti Zorrilla vnole abolire la schisvità 
‘a Portorico , ‘dunquo’ via il Zorrilla. x Etco 
il grido, dell'opposizione. Il Ministero si trovò 
concorde quanto al priacipio, non sulla scelta 
(del momento, T ministri Zorrilla, Martoo, B6- 
rauger, Eclsguray e Ilonteros Rios volevano 
immediata. l'abolizione a. Portorico ,_ il‘ Cir- 
Hova, il'Raiz Gomez 0 Il Gossett, graduale, 
cioè eutro un periodo da quattro a sei sini. 
Determinato a complero iticontanente l'opera, 
'eome. cosa. più consentanen ‘alle promesse della 

oluziono e maggiormenta aceetta ai Gorerii 
inglese e ameticano, il Zerzilla spinse ai 18| 
Île cose al punto che ne nacque. una crisi; per 
‘eni il Gosaett © il Gomer lasciarono il Mini- 
stero, benché il Gomez si ritiri anzi per mo- 
tivi funzioni che per Ja questione della schia- 
rita. 

Lia sun ostinazione nel fissare 11/50; per 100, 
come prezzo ville obbligazioni el'egli dà in- 
veca degl’iuteressi non pagati. del debito e- 
‘sterno gli ha fatto perdere l'appoggio morale 
del mondo finausiario e/scatee furono 1a of 
forte che gli si fecero pel suo nccatto di 250 
milioni di franchi. Disguatato per questo sno 
‘finsco colse il pretesto dell'abolizione: per. dar 
la stn dimissione © gli fa sostituito il signor 
Echngaroy: ministro per l'agricoltura, Il por- 
tafogli di questo fù affilato al sÎg. Bocerra e 
quello del Gossett,, ministro per 1e colonie, al 
(sig. Mosquera, 1Ì geueralo Cordova ha nccon: 
(sentito n riteuare il segretariato della guerra 
fiucliò tutti i coscritti siano raccolti’ sotto le 
bandiere (e l'insurrezione domata, Così il Zor: 
illa potrà più agevolmente coloriro il eto di- 
(seguo dell'abolizione immediata. delia ‘schia» 
viti a Portorico e sarà sostenuto dalla stampa 
(i tutte le nazioni ,, trame la spagnuole, lu 
'auale abusa xlagolarmente del ‘suo ufficio. 



































RIT I 


fu modo taato precoce, chis a 19 anni era già 
professore di matematica. alla Scuola d'arti- 
'glieria di Torino /ed aveva scritto varie Me- 
morie d'analisi della. più alta elevazione. Ma 
il pubblicarle fu quell'epoca nou era (così 
facile come oggidi. 

II giorine professore insieme al cavaliere di 
[Saltrzò e al dottore Cigna fendò nel 1767 a 
‘Torino una Società scientifica libera, che fu 
îl gerine dell'Acesderzia Reale delle Scionze 
(di Torino, © chie fù dal sto nascere ottenne 
(dal Re di Sardegna la facoltà di pubblicare 
‘dello 3lemorie come lo altre Accndemie, Qus- 
‘ste: Memorie, che. videro la Incein un primo 
volume ‘nel’ 1759, ebbero un gran successo, 
‘dovato in micdo speciale agli scritti inseritivi 
‘do Lagravge, 

Il giovine illustre gecmetra prosegui intal! 
‘guisa fino nl 1766 a presiedere allo svilnppo 
della Società che gli dovera l'origine, ed al- 
Iorchè fu chiamato in un più vasto tentro, 
ove il Piemonte lo seguì crgoglioro collo 
sguardo, cioò prima all'Acendemia, di Berlino, 
‘ poi all'Accademia delle Scienze ‘di Parigi; 
Lagrange non cessò di essere a Torino la più 
‘elevata personificazione della scienza. 

Era infatti una gloria di vedere ‘im iui un 
concittadino, esî provò il più vivo sentimento] 
‘di simpatia quando poco dopo l'ingresso del: 
l’armata francese in Italia, nell'anno 1795, si 


























i cho per il primo di questi partiti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 
Roma, 28 dicembre (mattina) 
L'Opinione di'ieri conferma Ja noti 
‘da me riferitavi che il 24 nin stata sot- 
toscritta In. convenzione ‘colla quale jl 
Demanio acquista Il canale Cavour, dando | 
‘ad ogni azione di L, 500 L, 17 50 ai 
rendita, e quindi in complesso. L, 875] 
mila di rendita per 25 milioni di onpitale 
versato effettivamente dagli azionisti. 
Ora,che lo Stato ha rincquistato lal 
libera disponibilità del canale Cavonr, 
‘the:ne farà esso? Vorrà ‘conservano’ al 
proprietà, amminfatrandolo per conto pro-| 
‘brio? ovvero. penserà di cederlo all'in: 
‘dnstria privata? dicono che il. ministro 
Sella propenda piuttosto per’ jî secondo 















È quindi venuto il momento sia per i 
gomuni e proyinele interessato, sia. per 
gli utenti‘ delle acque; di farsi avanti con 
‘qualclie proposta, se non vogliono che jl 
Canale caschi nelle mani di qualclo ca- 
Ditalista o d'una Società di capitalisti, 
‘oh'è tute'ono. 

Dicesi che il vero intento di questa o- 
perazione sia il seguente: vol sapete che 
Il Sella ha dichiarato che non vnol più 
‘emettere rendita, finchè essa non sîa al- 
1'85; ora arrivate all'85 fa onldo: d'a 
‘fronde i 300 milioni d'anmeoto nella cir. 
‘colazione onrtucea., non. bastano per il 
quinquennio; nè v'ha ‘speranza che il 
Parlamento voglia eccederli, stante l'ag: 
[gio enorme cri è salito l'oro; ciò posto, 
che fare? SI sarebbe pensato ‘ad un'alle: 
nazione di rendita mascherata, compe- 
rando il canale Cavour mediante rendita 
(che sì emette apposta, e poscia cedendo 
‘altri il Canale mediante contanti: e così, 
enza averne l'aria, si anmenta il debito 
(consolidato per provvedere ni bisogni del 
Tesoro, 

Ml mezzo sarebbe studiato bone, è da 
nugurarsi che non. sia ‘a scapito dello 
Stato. 

I commissari della legge anlle corpo- 
tazioni religiose si sono separati, prima] 
‘delle vacanze natalizie, senza fissare il 
[Giorno della loro unova rinnione. È quindi 
assai probabile che non si adunino priva 
dello spitare delle ferie. In questo mezzo 
i commissari sl sono promessi reciproca; 
‘mente di esaminare e studiaro a fondo lal 
legge; e di comunicarai a vicenda, nella 
prima loro riunione, il riunItamento delle 
lorò meditazioni. 

Corre voce chie il alg. Fonrniex sia r1- 
Gliiamato. La sta condotta piace poco 
‘lla destra dell'Arsemblea di Veranilies 
fl cui mal animo verso l'Italia è abba- 
stanza noto, La Commissione dei Trenta 
che sta in questo momento studiando le 
riformo oestituzionali, avrebbe. doman- 
dato il richiamo del bravo inviato fran- 
‘ceso premio la nostra Corte; iL sig. Thiera, 
per contentarla, avendo bisogno del con- 
‘corso, di questa Commissione, si sarebbe 
rassegnato a questo sacrificio. 

Non so quanto sia fondata questa vose, 
‘certo mi pare poco conciliabile. coll’or- 
dine dato agli uifciali dell'Orénogue di 
‘complimentare il Re: d'Italia, mentre ven- 
‘gono a Roma ad ossequiare il Santo 
Padre. 

Un foglio oMoloso el annunzia la pros- 
‘alma pubblicazione dei risultati del'cen- 
‘bimento del 1871, È tempo davvero che 














apprese che il ministro dello relazioni estera 
eva scritto a Ginguené, commissario del 
Direttorio a Torino, le seguenti parols::« Vi 
« rechereto presso il venerabilo padre dell'i 
x lustre Lagrange. (già, nonagenario), 0 gli 
“ direta che negli avvenimenti politici. testé 
x compiutisi i primi eguardi del Governo fraù- 
x“ cese sì sono rivolti verso di Inî, incarican- 
x dovi di recargli una testimonianza dell'alto 
« Întereano cho ispira al Governo, » Infatti il 
‘tommissario del Direttorio sì recò ‘espressa 
mento da Lagrange, padre, sognito dai gene- 
ali dell'armata e da mn seguito di distivti 
cittadini delle due nazioni. Dopo aver presen 
tato gli anguriî in nome della Repubblica 
francese, il esmmisaario disse: «. Gioito della 
‘ falicità di ‘aver dato la luce ad in vomo 
che onora la specie nmana co) suo genio, 
‘a che il Piemonte è orgoglioso d'aver veduto 
“nascere, 0 che la Francia è anperba di con-| 
‘e ‘tare fra i suol concittadini. ‘Il vecchio! 
tesoriere militaro, cho, malgralo i suoi no- 
vant'annî, godova di tutta la presenze, della 
rispose Immeutineute con molta sem| 
plicità ma con pari fivezza: ‘u Mio figlio è 
grande dinanzi agli uomiI, possa erserto| 
‘ altrettanto dinanzi & Dio! n 

Quella famiglia, i cui sentimenti sî rifet-| 
tono in queste parole, era amate e rispettata 
‘a Torino, cù il nome leggendario del gran 
































‘questa pubblicazione sl faccia; s'è fatta 
‘ampettare nn anno! Fi 


Leggesi nell'Opinicne: 

4 81000. ji Re sarà di ritorao a Roma ln 
Inedi prossimo. 

Martell riceverà 11 Corpo diplotaatico ass 
oreditato presso a sua Real Persona, n 

Gi scrivono da Roma cho il ‘Santo Padre 
Ita benlssiino în salate, nsoni meglio di quanto 
Sia stato da lungo tempo, © noi ce. ne ralle= 
[Briamo di tutto, cuore. 

Venerdi fa il sto giorno onomastico, et 
egli ha risevuto parecchie deputazioni catta- 
liche. 

Giovnuni Maria Mastai! dei conti Ferretti 
nato in Sinigaglia il 18 maggio 1729, conta 
Oggi 80/tnni, 7 mesi e 14 giorni di vita. 

Eletto Papa nel giorio 18 gingno 1949, 
(conta oggi 2i amnî, 6mesi ed 11 giorui di 
pontificato, 











FRANCIA 

La dimiisione. del signor Bougolng fn ne 
cottnta, come pure aubnnzia. na telegramma 
dell'agenzia Havna, che siggiungo gli uffi 
tiali dell'Orénogue aver ricevuto l'ordine di 
n presentarsi, ne'ricevimenti del capo d'anno, 
fhò al Vaticano, nà al Quirinale. Dal qual fatto 
bisoguerebbe conchitdere cho il Guverno frate 
teso, pure accettando la dimissione del Bonr= 
[gola non. volle. ancor tagliar corto dopra 
tutte le questioni insorta tra i dio rappro- 
bentanti di Francia a Roma. 

La partenza del signor Ozemne per Vienna, 
| ovo devo recarsî. per le negoziazioni del 
‘atiovo trattato! di commercio, prima di por- 
tarsi in Italia per lo stesso scopo, — hon = 
rh Iuogo inimediatamente, como si era ne 
‘numziato: 

TI siguor Ozenne,, prima. d'intraprentere 
questo viaggio, deve. aspettaro delle nuove 
istruzioni riguardo agl' intercesi. degl'indu- 
(striali francesi che prenderanno” parto. all'E- 
'sposizione universale di Viema, 

COSEDI SPAGNA: 

Corrispondenze particolari confermano essere 
lassni viva l'opposizione che incontra il! pro- 
getto di legge governativo per l'abolizione 
ella schiavitù @ Puerto-Rico,, Un telegramma 
‘da fadrid assicura che i grandi di Spagna si 
[sono muiti alla lega formatasi per impedire le 
riforme del Zarrillo. 

La Esperanza aunuvzia, sulla feta a'ane 
‘corrispondenza da Manîlla, che gravi sintomi 
‘dî ogitazione si mauifestarono in questa co: 
ona, e che il capitano generalo fu. costretto 
@ proibire la circolazione dei giornali; carlisti 
nelle Filippine. 

La Esperanza, che a dir vero d un organo, 
carlista ‘essa stessa, attribuisce l'agitazione 
‘cho regna n Manilla non già agli eccitament 
‘dei fogli del suo colora, ma @ ciò clio gli a 
bitanti dello Eilippia= reclamano er so stessî 
le riforme che si vogliono decretare nor Porto 
‘Rico; a Se: yoi accoriate queste” riforme alle 
Antille,; dice Is: Esperanza, vol duveto pure 
'estenderie all'arcipelago, del mare delle Iudie. n 
INGHILTERRA. 

Già da buona pezza facevansì in Inglil- 
terra degli caperimenti. per ottenere il simil- 
tango inerociamento , sullo stesso flo telegra- 
fico ,, dei dispacci. provenienti da, direzioni 
opposte, Diffatti riusciva a tatti assai penosa 
lu grave perdita dî tempo che dovevasi sop- 
portare coll’interrompere ln. spoizione d'au 
telegramma quanto Ia via era giù occupato. 

Ora tn calobre ingegnere addetto nl ser- 
vizio postale, Il sîg. Presce , sarebbe riuscito 
vittoriosamente a toglier di mezzo questatdif 
cotta. 

Dopo un ‘assiduo lavoro di quindici anni, 
'egli trovò la soluzione di questo problema , & 
‘già no ottenue buonp prova. Parecchi tele- 
grammi furono spediti în pari tempo da Lon- 
ira a Penzavco e viceversa, per uua distanza, 























guometra era ‘onnipotente. Perciò non dev 





focare meraviglia se Lagrange, Ino: anni pri 
|1us di morire, nel 1811, dopo lo. scritto giù 
citato eulin molla elastica, raccomsndasso vie 
Vamente Plana per una, cattedra d’astronomia 
‘a Torino. 

81 comprendo egualmente come In famiglia 
Lagrange fosse frequentata dal Plana allor- 
‘ché prese possenso della sua cnttedra. 

Pochi anni dopo infatti egli ottenne la mano 
‘li Alessandra Lagrange, figlià dun fratello. 
cadetto dell'illustre guometra,,. o. questo fa 
‘sotto tutti i rapporti l'avvenimento più felica 
della sua vita. 

Ta signora PInno-Lagrauge (così. ‘ella fit 
Imavasi) donna veramente rimarchevole per.le 
[suo virtù © pel suo epieito, fu per suo marito 
più chie una (compagna, fa tun Ar.gelo d'amore, 
(con ispirazioni sempre nobili ed elevate. 
Prcso parte ni suoi lavori colle sesidue caro 
di cni seppe attomiazlo, © n/a. fino gli chiusa 
gli occhi dopo un'unione di, vitre quarant'an» 
fi, giammai turbati dalle, più Jiere nube. 

Taveco di abbandona”) allo gioie della felice 
posizione che il: Cielo gli aveva accordato, 
Plans si mostrò s"mpre valente soldato della 
scicura, cercando 6 trovando l'occasione di 
rendere ad ersn segnalati servigi non seora 
fatiche e nem senza periglio. 

(Contini). 
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di trecento e trenta miglia, (e. l'esperienza, 


‘ottenne un pieno: anccesso, 








—_DISPACOI ELATTRIGI 


CAGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo , 27 dicembre. 
Pollettino dello stato del granduca e- 
reditario: La febbre è considerevolmente 
diminuita, Il granduca passò la notte 


senza dormite. Traspiraziono. forte. 


‘malattia decresce. Lo stato. delle forze 


è soddisfacento. 


Parigi, 28 dicembre. 


Assionrani che l'affare dei parsali 


colla Germania è accomodato. 1 pusta- 


porti sarebboro aboliti al 1° gennaio: 


Dicesi che Coureellen rImpiazzerà Bour- 


going. 


Towilra, 28 dicembre. 


Il fimes pubblica nn dispaccio da 


‘stantinopoli 97, il quale dice clo la Porta 
dictitarossi soddisfatta delle spiegazioni 


dato dal Governo italiano ciros Il ri 
vimento dol figlio del Kedivè, che fa 
‘cevuto sonza essere accompagnato 


ministro ottomano. Il Governo italiano 
dichiarò alla Porta: che il Re ricevette Îl 


figlio del Kediyò non ufficialmente , 
soltanto in udienza privata, 

Berlino, 28 dicembre, 

La Gazzella di $ 





gravi ingiurio che il Papa osù fscagli 


contro l'Impero tedesto 6 l'Imperatore 
sono senza precedenti nella storia moder- 
na, e sorpassano l'impudenza di De Be- 


nedetti a Ems, 


La Gazzetta sogginnge che .il senti» 
mento nazionale della Germania. non si 
smentirà în faccia a Roma; come non sì 


smenti allora in faccia alla Francia, 
parele del Papa sono una più grande 


giuria che l'attentato. di Ews, e non si 


potrebbero pubblicare testualmente 


timore dell'intervento ‘dol procuratore 


regio. 
Vionna, 28 dicembre. 
Assicurasi' priva di fondamento Ja 


tizia che la Russia, l'Austria e la Ger- 
mania abbiano fatti passi ad Atene nella 
questione del Laurion. È positivo che.il 
ministro d'Austria in Atone non inter- 


venno unto in talo questione. 





CRONACA NERA 
a 


Stamattina due, guardie 
rezza riuvenivazo, davanti la porta del 
Ospizio di Materaî 

‘6560, fem 











avvolto in un tovagliolo. 


portato immedintamento all'Ospedale: dì San! 


Giovanni. 


Teri partirono da Torino per l'America. 
emigranti muniti di regulare passaporto. 


nn 


PAMATI 


ipenor, parlando della 
ultima allocazione del Papa, dico cho le 


di pubblica sicu 


,, Un neonato morto, 


FATTI DIVERSI 


—e— . 

Ricordi della questione Roma-| 
ma, — A chi bramame seguiro tutte lo va- 
rie fasi ‘ed il progressivo svolgimento; della 
‘questione Roman, dal giorno dell'elezione di 
Pio IX. al pontificato (16 giugno 1846), Gno 
all'apertora del primo Parlamento Italiano fu 
[Roma (27 novembre 1871), ntilissimo per non | 
diro indispensabile rinscir deve quesito preziono 
libro, clio da se stesso ai raccomanda a tutti 
[gli studiosi delle cose. pitrie. 

È una diligente raccolta, fatta giorno per 
giorno, di tutti 1 doctmenti | officiali, di tutte 
lo più Importanti vicende ed eventi! che perl 
(orso dî un quarto di secolo. linnno preparato 
il gran fatto dell'anlene di Roma al Regno 
d'Italia. L'autoto ‘della medesitna altro non 
cere cho la verità storica in questo suo cosoien- 
oso lavoro, seniza punto predecuparsi del pe- 
siero che la fedele riprotazione. di questo o 
‘quel ducumento potesse riuscire più accetta; 
‘all'una che all'altra delle parti che malaugu| 
ratamente dividono! ancora la nostra Italin, 

Venidesi,/al presso di L, 9, presso la tipo-| 
‘grafia. editrice di G. Deronsi, vis Rossini, 
N12 din. 





Lal 





orti 








Co- 





ie 
ri 
dal 





VARIETA' 


ma 





Racconto di' costumi messicani 
[Dalle memorio del dottor Pornaglu 
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To. mesi dopo la mia vittoriosa controveri 
‘col professore berlinese Wilhem Bisbigen, il 
‘quale pretendeva, che Cerlomagno, figlio di 
[Pipino il Breve e nepote di Carlo Martello, 
fonse tù telesco, al mio veochio cliente Vi 
Yanoo saltò il razzo di festeggiare ll'anniver- 
sario della mia naselta — 21 gingno 180: 
Egli m'invitò ‘a pranzo, el io, senza. punto 
badare alla data, acoettaî. Alle fratta, i tre 
figli del mio ospiso — avoro salvato l'uno di 
‘na flussione di petto, l'altro dalla toseo. ca- 
nina, rimesso un braccio slogato al terzo 
mi si presentarono ilavanti con. degli enorrci 
‘mazzi di fori, ed il più giovaie prese a re. 
eltarmi con voce tremaute dei versi. d'occa- 
sione composti dal parroco, nuo def convitati. 
Codest'usatiza non è ‘mosciata. nel Messico; 
ma, conversano col signor Vivanco, avendo io 
parlato di queste graziose festicciuolo di fu- 
‘miglia, o' s'era. proposto di rinfresearmene la 
‘memoria; celebrandone una in'mio onore. E 
[vi tiuel: alla vista di quei tra funfulti 
‘quali, nei verai {del corato, mi chismavano 
toro secondo padre, loro, salvatore, loro pudte, 

‘mi diedi a piangere, a singhiozzare, Mic 
padre, mia madre, la mia infanzia, il mio bel 
Paoso natio, l'esilio, tutti. questi ricordi dolci, 
erudeli, commoventi, mi passarono davanti a- 
gli occhi. 

Vivanco, interdetto, rimproveravasi Ja ma 
‘azione; sua moglie pisugera, il parroco prire, 
‘ed i faneialli o loro volta: entrarono a far 
parto del coro. —Ma gli è di gioîa, csclamai 
‘fualmente atringendoli cal mio seno; lo son 
lagrime di pura e vivissima giola, mici cori 
angioletti! 

Poscia mi diedi a ridera come (un pazzò, 
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ziosamente ei aveva. allocato il morto disteso 
[salla, soglia della «ua camera, dopo) d'averio 
[soperto con un' mantello. Domaudai tosto dei 
inini, poscia, atutato da u vicino, portai Fi- 
lippo sul suo letto, o no Jaceral gli abiti per 
non perder tempo. Preciimente come il f- 
[glio dsl vecchio Poribio, ncoiso un anno prima, 
Îl cadavere avera uno larga. ferito: sotto la 
[mammella sinistra. 11 ecgidor non.si era aba- 
Igliato, Filippo era morto, ben morto, 


[eran bicchiere di xores alia ‘saluto: dei mici 
ospiti, e mi voltai per ripulire, gli. occhiali. 
Verso lo undici di sora si finî per mettermi 
lattoralmenta alla porta. Parlato dell’Almzia, 
della festa dai tuppsli, di mis madre, inesan: 
fribili argomenti. iccompagnni a casa il par- 
toco, cotticcio al par di me: strada facendo, 
ni prese a discutere intorno alla crearione del 
mondo, ed io vclevo esaminare scientificamente 
la doppia questione del ‘diluvio e dell'uomo 
'antidiluviano. 
— Che com importa a noi di. tutto 016? 
'dicevami i buon prete, 6, qual cambiamento 
potrebbe produrre ‘sa ciò che esisto la solu 
zione di questi. problemi? Ah! dottore, perchè 
‘mai gli uomini; i quali s'intereseano, tanto pir 
delle cose spesso: inutili, non vogliono mei 
intereasazzi per il bene? 
E con questa concluzione, cl atigurammo la 
btima sera. L'aria era dolce; un neffirettà 
[profamato dai boschi d'aranci di Barrio-Nuevo 
bai acenrozzava il volto; 1l gran picco d'Orl: 
liava, nero, acuto, pareva coprisse colla sa) 
otibira 1a; città addormentata ai euoi piodi. 

II cielo, d'au azzurro cupo, mostravasi. co: 
perto d'ianumerevoli astri scintillanti 
telliti, pianti, cometo 0 soli. Ripeneando al- 
lors alle leggi immortali scoperte da Newton 
leggi in virtù delle quali tutti i mondi gro- 
Titano intorno ad un centro eterno, iguoto, — 
ripensando ai tempi, allo spazio, alla materia, 
'al'moto, fenomeni ‘chie limitano tutte 16 filo 
soîîe;;. poscia. riflettendo che tutti gli esseri 
‘animati di questo mondo potrebbero, scompa- 
rire a un tratto sensa. che le. forza per cui 
(gli altri mondi stanno scspesi nell'immenso] 
‘spazio ne fosso per: ulla alteratà, quasi sensa | 
volerlo mi diedi e ripetere lo ultime parole 
‘del parroco. 
Mi oppressavo, intanto alla mia dimora: 
tro 0 quattro perone raccolte davanti alla 
mia porta si ostitinvano @ picobiare # tirare 
‘campanello, I vicini, svegliati dal frastmono, 
‘ffiéciavano alle loro finestre. To affrettai 
il passo, prevedendo la unscita di qualche 
bambino! per terminare la notte. 
— Finalmente ! sia lodato il cislo, dottore! 
'esolima uno deì visitatori scorgendomi. Presto 
venite, Don Filippo Aceval fu assassinato or 
ora. 
— Don Filippo Aceval ! Voî sognate ! 
— Abimd, no ! Presto, dottore 
Mi slancini correndo dapauti a. coloro che 
lerano venuti a cercarmi. Le mie idee erano 
scouvolte. Filipp; Aceral morto, morto nssas- 
(sinato ! Ma dove, come, da chi 
Svoltato sppena l’augolo della via delle 
Dame, quattro o cinque guardie notturne sta- 
'razo osservando colle loro lanterne. un lagu 
"li eabgue rappreso. 

— Quale avvenimento, dottore i mi dico | 


(regidor. Le vostra cure gono inutili , il colpo 
fa mortal 


— Ma chi ha fatto questo colpo ? 
— All ecco.,... uoi atiamo cersaudo, 
Entrai nella dimora della vittima, suporsti- 





























— Bisognerà far l'autopsia, dostore, mi dite 





‘abbracciaî la bella signora Viraueo, vuotai tu 


Disposi io /steeso 51 corpo sulla barella che 
‘doveva trasportario. all'anfitentro {dell'ospe- 
\dale, e domsndai dove. fosse Dona Evormia: 

— Nella sua stanza, mi disso la camerinta. 
‘Ali dottoro! fa dessa che andò ad aprire, e 
Ficevetto il padrone ‘quanto lo) trasporta: 
fono qui. 

— È svenuta? 

— No, fuggi nella: sua camera, sl ora è là 
senza. parlaro, senza. rispondero ad ‘alcuno, 
(senza piangere. Esss mi fa paura, 

Entrai nella camera cho mi era. stata. ind 
ata, dove brillava, n pallida fammolla d'na| 
lampada accesa davanti all’ immagine delle 
[Vergine, Evoraia, como tatte le dams del suo 
[boss nelle joro case, indossava nno camicia 
ricamata, edi un {gomnallino bianco stréto ai 
fiatichî da un cinto) di crespo rosso della 
'Ohina. Seduta presso il nuo Jetticoluolo, chiusi 
[gli acchi, il petto: scoperto a. metà, tenevasi 
fra lo braccia un bambino che avidamente 3- 
Ispirava ii seno; materno. 

DI piccola statura, bionda, candida, ammira. 
bilmente fatta, Evornia passava per Ju pi bella 
[donna d'Orisava, Io l'avero quasi veduta na-| 
cere; sto pudreabitnra inn ossa vicino alla min | 
© per lunghi anni la cara fanciulla era venuta 
ogni giorno ad avicirare i miei fasetti, i miei 
‘auadrapeti ed uccelli rari, Jo mio pianticello, 
lo min antichità, e sopratutto i miei rettili 
glio preparavo a parte. Avevo fatto plauso; 
‘al suo matrimonio con Filippo: Aceval, matri- 
monio d'amore. La naseità di' un hambino a- 
eva messo il colmo alla felieità di questi due 
esseri buoni, belli, riéchi, caritatevoli, amati 
Ha tutti, di et l'uno, il'morto,. nom contava 
più! di ventisti anni, mettre ia/ima vedova ne 
[aveva appevn diciotto. 

Presso Evornia stava ‘una vecchia. vicina 
cho bassa voco recitava delle: preghiere. 

— Figlia min] min povera figlia! eselamai, 
correndo verso di lol. 

II suono della min voa parve la risvegliasne; | - 
fsi/alzò: sulla sua veste; scorgevansi alcune 
larghe macchia di sangue. I suoi grandi 0c-| 
(chi azamrti, conì telieri, così dolci, corì ap- 
passionati, risplendevano! ora d'ina;1uce ferà, 
cupa, indagatrice. 

— È desso morto? mi disse. 

Le risposi: con ‘na oegno affermatizo, del 
capo. Alzò lo sguardo; corrucciato verso il 
‘cielo; tremò tutta;. poscia,  deponendo il:fan- 
‘cialto sul etto, si abbardonò anovamente sulla 
poltrona, che strinse fortemente com ambo le 
msuî, e ohins gli cechi. dimenticando di ri 
(oprirsi il petto. 

Te dissi alcune patole, che essa, non mostrò 
'li‘udiro. Si presenta ‘1'A/cade al nome di 
magistrato | pronumzioto dalla sua cameri- 
sta, Evornis si alanoin bruscamante verso ail 
lino, nascondo il capo sella miîa spalla, e mi 
stringo convalsivamente fra 1o Braccia. 

— 11 colpevolo sarà cercato e puito, sen0r8, 
afoso l'Alcade colla sua roco grave, no assumo 
'lavanti & voi taito l'impegno. Nulla sapreste 
‘voi dirci. che potesse illuminare-la ginatizia? 
— Nilla! — mormora la giovano donna, 

fon avreste suspotto contro alano ? 

Tndietregginado d'an passo, e’ segno di vo- 
ter parlare, atbussò gli. occhi, guardò le mao:| 
elio di saniguo cho le imbratrarano la vesto, 
lo zipett nnovamente abbraccisudomi= 

— Nall 

L'Alcdile inchinossi. Appena uscito, Evorniu 
ricadde immobile: muta: nile sus poltro 

Io la Inscini attorniata da parsechie dome, 


ailenziono, Sapevo pertanto che) quel! corpio- 
inolo, così dillcato, com- Jeggiulro e sottile, 
racchiudeva nu'anima energica e virile. Un 
(giorno, ema aveva appens sei sini, dovendo 
‘iscire di casa, non volevo, lasciarla entrare 
tel mio gabinetto. Però avendomi promesso 
(li esser buona ‘@ mon toccar nulla, Ja Jasciat 
in contemplazione davanti ad uma scatola di 
[imenopteri, Al mio ritorno, trovai ans buona 
Jotti distaccati, mutilati, di- 
tutto imovo. Allora. còm- 
‘danni 1a piccola colpevole ‘a non noire dal 
(gubisetto por tutta la giornata, ed’ ingros» 
(saldo la voce, finsi d’allontanarimi,  persnaso 
di senifia ben presto n piangere e strillare. 
Ua quarto d'ora dopo, sorpreso del silenzio 
perfetto che inveco regnava, riéntraî. Lo pri: 
[ioniera,. calma, avcorte, terminava tranquil- 
lamente ia sua opera, di classificazione, bra- 
veggiando le terribitî punizioni di cui l'avevo 
nimaeciata, 
Appena mi vide, Evornia mî' si fece incon 
tro con aria risoluta, e co' anoî' piccoli braccî 
im oroce, — fo messo sottosopra tutte le tre 
beatie, mi! disse;.io yolevo farlo volir via 
fatte pe pamirtî d'essere stato cattivo com 
ie. Adesso chiama il 310’ serpente a sonagli, 
fo non ho pestra di laî, n3 di te, nè del tuo. 
|soccodrillo; voi nieto. tutti byvuttit 

Lindocile fhnoîalla mi a'vera distratto) nn: 
[ineso di pazienti ricerche; 10% la era cesì ado- 
|radile con quolla' rossa front e, con quei caps- 
‘gli inanellati, quei Iabbeuzzi corallini, quegli 
[icotiioni che ‘mi rammentavat:0: quelli! di mia 
madre. emi grinniavano con ta nta. franchezza, 
ehiio l'alracvini e la bacias. Nonera io forse 
îl vero colpereli? Povera Eror nia, l'aveva ve- 
liuto ocsì bambina! La vidi. aando) diventi 
‘brfata; cd ora, eccola vedova a diciott'anni: 
linate complemento alla gioconita serata. go- 
ft presso Vivemoo!! 










































































(Continua) 








Canino) Grosxw Pr gerente. 








LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione ‘dal 28 dicembre 1872, 
Torino — 83 — AT — 58 —74— 6 
‘Roma — 25 — 75 — 38— 47— 21 
Firenze — 76 — 90 — 48 — 27 — 28 
Milano — 50 — 19 — 29 — 8— 66 
Napoli — 23 — 21 — {5 — 47 — 27 
Palermo — 14 — 79 —82 — 57.— 39 
Venezia —37 — 9—- 5-3 — 68 
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I signori Associati la cui asso- 
(ciazione scade col 34 corr. mriese 

















sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d’interru— 
zione. 








l'atedde, arrivato: in quali puto, 
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10, come altra volta di- 
‘cemmo; è completamente esmurito, 0 noci 
‘fi ha fiducia di poterlo rifornire fra bre. 

i perchò poco ni attende dal Inoghi di 
origine, e qualche carico viaggiante fu 
gl venduto, 

ÎÌ mercato chiudo sostenuto arsaì e 
con teadonza all'aumento. 








per 
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sosigoitcazti, e la ma 
erbe già venuta anterior 





260 
È 
‘quin 


Questi al riducono n 90 sacchi e 20] 
botti da Londra, a 100 aycohi da Am-! 
aterdam, è iuline a 107 da Amburgo. 
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ce 
rari 








SE 
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mise a 
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‘durante questo pi m 


n 
ita acesaro a ballo 





diverto locar! ‘397,500; 


Ti 
scorto a pi 
pronta ton se ne farino perch) ìmpos- 


Mmerco, Si operò qualche alle 
'Consegua n prezzi sempre e 


ho “durare ancora. quale. tempo in 
Guanto ce non sì aspettano arci ie 
portanza 


canti è 


Gli alti arrivi si ridusono a 250 ballo] 
provenienti da Maralgiia e a 60 
qualità salato arrivi 

Otto do 
l'ottava furono molto limitate è il corso) 


Le qualità nuove scno sempro sonte- 
nule è da nol e nel marcati del 
Lo q] 


hora nell'anno scorso. 
Petrolio, — Tn conseguenza delle spe-| 


ficolo dum 
'pltare; fa perciò i gen 
Gorsali, — I prezzi iui mercati imu| 


prezzi, quotandosi 


16, secondo qualità. 
La farino “lquanto ‘pini daboli a Pari- 


| Branot.urco 





































attuale nostro; deponito toa atcende 
‘chilo ‘610,200, pel mentre. l'o 
‘coca era di chilo 225,650. 

— Contrattazioni. per 


Segala 
Riso nostrano, 





po Marce | tom dolae 
Fieno, 


Paglia 





i in cons 





suenza della mancanza di 





‘n fatura 

otti. 

puerto alato. di cose non può a meno 
Biorapo In La Rendita da 





TÌ Mobiliare da 
Francia brave 
‘a 210 00, 


I goa gno. pe a 
18 indiretto, ad ccezione di 124 balla 
fusto da Bombay. col vapore loto. 





Marosghi da ® 

Se0n10 8, per di 

rsa di MAI 
Consi 





pacchi 
da Amburgo. 
“ai — Le operazioni durante 








lè qualità vecchie si mantiene sem-| 
io perfetta calma. 

Riviera. 
razioni concluse hncendono al 
“quiatali; 

‘attuale; nostro) deposito ascendo: 1 
tali 1970 contro quintali 10,100 » pazi 


Azioni Ban 





zioni fatte anteriormente per. c 

f questi mesi a prezzi bass 
jo non tarderi, ‘n° miglio» 
è le consagai 


= Banea di 






® Brsca di 
" Iriduntrin 


Lo che 
i 





i eforato uel Iuoglti È 





penidono più a) ribusso che 
finora non si la gravu variazione 
pr e I) frumento a 
jgl 27, da 27 50 a ®0 85 per quiute| 








® Ferroni 


lo $ marche a.9‘5.76, le suparioni.a| 


336, dei ce reali cenduti in questa città 


da'| 23 al 28 dicembre, “Beol ferrovie 
L. 91:40 a 31 0] Cambisopra 
n19.67 2.15 00] » Londra 


Tr umen' 0 venero) 





Logua forte per mirinL. 0 3912 0 50 


Borsa di Genova. — 23 dicembre, 


Azioni Basca Nazionale da 2560 n 2040. 


Loodra a vista lettera 28.20, davaxo. 
2808. 





Raodita Italiana co 


Prestito cazionale 1899 


nazionale 
» Baoer Lombarda 


® Basca Veneta 


= Barzoa gooarale 


= Ciredlto Milanese 


n Busca Lan 
+ Binca Italo-Svizaera 
© Regia Tabacchi 





n 20 82/n 19,95) 
m34 04 a 31 22) 


1 persi da 20 fr. 
Naoto 8 per 010. 


Fireni sà, 
‘condita ai 5/070 

‘Oro lettera 
[Londra tetteva 
Gsmblo sa Parigi 
Prestito Nazionale 
IObblig. Tabacchi 
‘Azicol Tabacchi 
Batca Nazionale 
‘Az. fore, Merid 
obbbie. » 
Bucci» 


no n095a 018) 
#0/758 070)" 


n 0 50/0 045 





4 00 pen liquid. 





1130. a 1165. 
fvttora a 110 80, danaro 


an reso. 
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del mattino, 





Basa Toscana 
[Credito mobitiare 
Italo-Germaniche 
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si 
sa 
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rasi 
986 80 
moi 


fo mese 
stallozato [Batidita frac case 
Rendita ita'iaza 
V. Lombari o-Veoate 
Obblig. 19. 
Banca di Francia 
Pere, Reimane 
[Obbig, iter 





@ 
Torino 


Gortrezione 
coì 





'Obbl. arr. Meri, 
[Onzibio suli'Italla 
[Grsd. mobii. francese 
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su 
pina D0 65 
ma 


Prestito 
‘Aggio dell'oro 
Loodra a vista 


Meridionali » 


Gontolidati o 





Mobiliare 
Lombarda 
Austrinohe 
Banca Nazionale 
| Napoleoni d'oro 
[Gnmbio: di Londra 
Randita austriaca 
Td. to carta 











Meridionali 
Francia, 
a tre mel 





(Anstriache 


Francoforte 2 1r 8 me 
Visone a tre cuni 
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id 
me 


OBbl. fare, Vitt, Rm, 196 — 
208— 
1018 











se 


209 86 


Berlino, 21 
‘Bo9598 





non poco-ingaleto di quel dolore concentrato, 


n ————  —-“--z 





n 
si 
2239 


mai 
nane 
Rendita Ttiiana — 0484 
Londra, 27 
Osmslitato taglora — tI12 
Rendita Talia Cra 
Spaxanolo so” 
Turco Esta 
Nuova York, 27. = Oro 112. 
SITUAZIONE, 
DELLA BANCA NAZIONALE 
‘nel Regno d'Italia 
a tuto il giorno? dicenire 167, 
ATTIVO. 
Numerario i asa nelle 
suine ne 
Marla, della “Zecche 
“allo Stato " 
Stabilimenti i alcol 


man 
20134 
sini 


Td: presto l'Amministra 
tone del Debito Pubbia 


‘Gonvére, del Prest. Nas. 


voto ia conta 
Pecora 
PASSIVO. 

Capi L 200/000/109 
Bigliati Basca fo cir 

“ocio pe cono 
Sroprio del Bacone 
1A delle Sona dello 
'Suto 5 
là. soomisitrati agli 
subite dietro n 
Pocdo di'rervi © n 
‘Terra dalia Stato conto 
corrente disponibile n 
idem oa disponibil.» 
o corri (isp. 
toletta 
1A: ea degni: 
Digli l'ordine 

fra (Ave 
fata s 
Mandati 0 iattre di cre 
‘ito n pagani 
Divideodi a pagarsi 
Pabblicaliemazionedelte 
"obbligo eclet. 
Gueditori diversi. — n 


Riacosto, del ssmeitto 
‘precedente n 
Piet del semestre iS 
‘corto > 
Depositanii d'oggetti è 
Salori diversi» 
Ministero dello. Finanza 
‘onto obblig: Aznae: 
Slenaatico di allemares _©b4.189,098. n 

TEORIA 


Dal confrasio dal presenif, resoooato 

eva qualto della sottimann scorsa. risale 

tano lo seguenti prinelpali differenze: 

Numerario aumento L. 100,324 21 

Portato dimin n 5,069/679 61 Spa 
Anticipazioni numento n 2,456,140.74 
Edepost dituin. » 2,044479 78 
Biglieti elrobi. aumento n 24,174/652 99 
Conti disp, ditmin. n 1,2%s;eso 58 
Id: non dispoo, | id. n Y,9s1281 58 
Biglietti a ord, id, n 1,2047585 
Passtzi » nesen 





250,00/0,685: ml 
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481450000, 
‘30,000,000, 





T10,156,997 20 





8,900,785 di 








45,450,250. n 
206,408,S11 40 





Anticipazioni nello. sedi 
‘ succursali a 
Petoro dallo Stato 
‘88 27 (abbraio 1850) 
‘Tesoro dallo” Stato conto 
mutto di 950 milioni 
ia biglietti (1, 11 #SL 
igorto 1870 616 giu 
go, Ist, 19 1 


4,017,49) 


45,819,942:30| Bilo 






5E 129,000/48 





1,00,769 22 





724,000,000 


12) , " 4,385,520 90. 
Tdi id di 50 14 in oro 
(Logge ll agorto 1870)» 
Fondi pubblici 
al toodo di 
immobili 
it all'iscasto incoo» 
to corrente 
'Azioniati, saldo 
Debitri diversi 
ivarso 
MI aioniatt 
ata Banca di 


50,000,000 n 


20000/017 n 
7,058,825 15) 


450,35922A 08, 





485 
1900 





dire 61 
89190400» 
26/281,676 87 

4:108,798 30) 














988,888 :90 
438,422,182 23 


12,10),549.%; 
16,467,815% n 
2,056,125 n 





Depositi volont. liberi. n 
[Depositi obbligatori. @ 
or canzion n 
[Obblig. dell'Ansa cole 

siastico în esa n 
Id. presso la Bai 

icuale Toscana, 


8165 87 
109 40 
8 60 
8 
Cos 





70.50 
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REGNO # D'ITALIA 


SOCTETÀ ANONIMA ITALIANA LA CRUCCA 
per la Fabbricazione di Vetri e Cristalli in Sardegna 


Sede provvisorià della Società in FIRENZE, Via dellArme, N. 17 





Capitale Sociale 1,500,000 di Lire Italiane 





diviso In sel Serle di mille Azioni per Serle, 
© queste suddl 





Iwo in Azioni di L. 250 


Sottoscrizione pubblica a 6000 Azioni di L.. 250 per Azione 





Cnnevazzi, regio ispettore sullo Strade Ferrate — Conte 


L'atto vetraria è Italiana da secoli, € ln seta 
Vanezia imponeva nol medio:ero i propri ma: 
fatti di vetto a lutti l'Eure 








Eicoges 


andò decadendo per 


‘odo chie dal primato 
teneva nell'ario tal 








all'estero por] mportazione di vetri l'an- 
Duo tributo di aleci milioni. 

Se non che acco il glogo politico, Ti 
accinge n scuote re anolo.ì quoko economivo; | 
secche la parle classica dell'arco riprende a Ve-|aul luogo, 
Sesia @ n Murano l'antico splendore ni pinto da i 
dare prodotti che € giaditlo, deglt stessi sta |ekilomeott, 
nds) too di ‘stragrataria, pellezan 16 | ecupate 

riori a 





1. Per 
tig: Francesco! Bottà 
la sì |la dimiono tecaica de 



























Fabbriche, di veti epareo nel IRegoo, come 
le di Schinidt , dI Maroost di Modigliani e 
rendi, di. Gerard, di Bravo 





Gaetano Mallera, colonnello di fanteria in ritiro, Presidei 
Cav. profess. Pasquale Umann. doputato al Parlamento — Cav. Salvatore Sol 


ai ipa ia le 
AR i one 
DER N Penoreane Lul 
Ma per cagioni noa inerenti all'industria questa | 808, ove si scelganell'Isola una opportuna località, | 8. Pe 
n ‘che ‘Questa docalità è la CRUOCA, della quale il|trerie, 
Ra pe rela nonni 

Vo E ORIO fe para e Ile ie o 
a 


ite abi 


stendo sulla pin 
selli del medio evo, le hi-|e di qualità «uporiore e ce esige per Ta fusione 














CONSIGLIO DI AVMINISTRAZIONE. 





Francesco Aver 





rato 1 pome 
o dell'indua 











l'impresa : 


PEROTIARENI Ac Mctaa e prllino| 
ES 

RE terso etnie 20 Grassa soli diem 
lla, perchè «del re [quello 





ia del ma: 





setti, di Polti, |otiorlorege di ‘Le 90. al quistala, coma costano | 


di Muratore, di Mariotti, della Sooietà di Savona, |ul'ecutindate; ne costano ole 15 





di Morgantini 6 d'altci; anche, nate con (piccoli 


AN. GI 








a di 











Roverella — Comm. Pletro Battero, colonnello d'art 


mas, presidente della Camera di Commervio di Sussari 





PROGEAMMA. 


urta, vetrazia può 





degna: 


o atri 
10 roma: 


Ponto 


tile 


Lost 
‘evi 





Capitali, varino cumulaido grandi fortine, cre-|fabbrica a Forto Terres, e dalla. fibbrica a Sas: |ion sì 


tono dì Moridersa ogni giorno, e danno n 
tile netto dal 20.al 80 percento. Questa 
fabbicho essatovo, produceao, © possone farne 





ole 20 centesimi 


fede: ‘mani ‘che:attraverma În Orucca: 


'al| può dirsi nostral 


Hot 


pitata 








Ho pini lo i giù comicoato a dure la prova 

logo; e| assicurando fi coltocament le 

frovanio cul Juogo: el'Azioni sociali: Qu 
Nessuna impresa industriale pertanto può sor. 

‘D, [Pet leroomunienzioni tanto facili, ‘che dalla | sero i ici 


dubito varuno 


siero mercio locale; 
non ha Inblriche di vetri n 
monte per un iniltone di Hi Si capitale sociale è di L. 
l'esportazione a ‘Tunisi, ché non bn ve-|i9_ nei. serie di mille azioni 
condizioni migliori di quelle dell'indu-| Al suddiviso in nzioni di 
cessa per Apertura ‘del mercato di 








Torres. 


lieati eccezionali (e 








siouta giustificato iL 
o delle fabbriche italinno a det 20 al 30% 
ella Cracea' può salire al 400'aÌ 

terso Consiglio di Amministrazione n'è tant 
to, che impegnandosi ‘a condere l'impresa 





combo IS28) > > 


Due mesi, dopo Ja sotto 

‘8 23 fobibfato — 3 mar 

tro: mesi, dopo Ia si 
(27-30 aprile 1679) — 








i Italia do Condisioni 
itmtia di cose muove ma 


gin di d'ario che 
"e dî profit. problema: 
Losi è sicuti. non. puo, cader 
temono Volaotarano del "ca 





‘giugno 187 





ja di lner 





O 





it 





lo Anproni, deputato al Parlamento, Vice-Presidente — Comm. &i 


iglieria in ritiro — Si 


Capitale della Società. 


Îl caplalo potrà essere aumentato n seconda |iN proporzione delle somme 
Vi'ha dunque iu fxyore, di una: fabbrica nila | dello svilappo dell'indurtria. 
‘@rucca un cumulo di 


6 axticura (una prosperità Versamenti. 


All'atto della, sottoscrizione (27-91 di: 


Un mese dopo (27-91 ‘genunio 


Bel, mesi po la nottgerizine (EF 


Otto meri dopo la sottorcrisione (27.91 





ni Spano, sonatore del Iegno — 
Conte Federigo Mossn — Comm. ing: Bugento 
nor Paolino Vienssewx. 








Dopo. il terso varanmento i_certilicati normina- 


1,500,000, divio| Si vermnno enmbiati ‘col Tiiolo deliivo i 


pe série, ‘o qu 
250. 3 





Benefizi 6 dividendi. 


ns n Sl ‘marnto di La Son eotndert cotti tosto mel _ 
‘medinoto ba corrispondenza giornaliera | ranno sottoscritti i quattro quinti delle tre prime 
che ita\ por estera stabilita Sta Civitavecchia | serie: È si 





gui azione ha disitto ad un interesse del 6 
010 aanvo pagabile someatra'mente dall'epoca e 
sta, 8 al di 
Bonelli (netti. sociali 





dendo dol '75. 010 ‘a 
forma dello Statuto, 








a Pi police 1 versano nia io) sento del 
a 1 riti, sotto l'intera di mora. dl: 
50 [18 00, salve inoltre le diponizioni de. codi 
50 —- 
Verranno accettati in pagamento al 
50 | netto delle tasse, tanto {| COUPONS del 
[Consolidato italiano scadenti al 1'gen- 
naîo e al 1° luglio 1878; quanto i GOU- 
IC 25|PONS di quel valori Municipali e Go- 
Vernativi che/sono pagabili in 
L.' 250] i 14/gennaio e 1° aprile 1879. 






sottoscrizione: 














La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 27, 28, 29, 30 e 31 dicembre. 


Le Sottoscrizioni si ricevono. in FIREN 





ZE è ROMA presso, B. TESTA e COMP. 


In TORINO presso CARLO DEFERNEX — L. FALCO e COMP. — Fratelli DE-CESARIS. 





































































5 reso! la Bitca cl Popolo — E.) VENEZIA: ‘premio letra Tonlehi — Teli [BOLOONA ‘previo; \1 Bisea di Ronagns.  [VICENZA. preso [Misena g dglî — Glu-| ALESSANDRIA preso Erelldi n Vito — 
ano Cere Celi sedili 
SiR ea n Elie baie tl Po: | MODENA | n fl05 Diem la dacob, | [MANTOVA n Gaetazo Bonorla — Angelo [ASTI " Berruti 6 mp. — 
NAPOLI. = n° lu Banca del Papolo —0e ola Fratelli Casarsto. | n° _Erediti Guotano Poppi, F $. Terrasini. 
pra da n pedali ono DAIMA — T Giiepe Vama re, [REG0. EMIL | Giro Dl Velo — Pre lpengAMO |» Bi cm 2 Monia. 
MERO. MIE “IBOCOGNA: n Banca popolare di Grelito, BELLUNO‘ ‘Oitario Pagani — Gesta.” BRESCIA n Andren Muzzarelli; 
le altre elttà d'Italia press mdenti delle Case soprainiente. a S 
IN SARDEGNA: Caglinrl presso il Banco di Cagliari — e presso le Sedi di Banca del Popolo in Sassari — Cagliari — Ozieri — Carloforte — Bosa Iglesias — Macomer — 
Nuoro — Porto-T'orres — Quarto S. Elena — Villanuova — Monteleone — Alghero — Cagliari presso Pala Giusoppe — Pergola Temistoole — Sassari presso Fratelli l'umagalli — Sollinas 
‘Arras Giuseppe — Miasala, Budroni L. — Mortula Enri 90M, 
n 5 È imp [Bison agi dì giornate questo migiiotto di favore per avere i 
Banco di Sconto e di Sete in Torino lo. 


Iterato di fare. 

stelle delle Azioni Bosi: 
Gila 

Reglo (ore 7 119) — persi [vecchi & 
aio: Guaran 

Vittorio dom nio, ora 
7112) — Opere: Rigoletto: _liouaî', di che nella Gedola suddeti 

BR O Opera: Ih/ Triiiticio sarà nparto dalle10 


'homeridiare di ogni giorno non e 

Gerbino (ua 7 81) — La]! Forino, 27 divertire 1672, 
“drmnmatioe compagnio Alaean-|g37g 

no Morelli rappresenta: 

Riabilitazione. 

Ronnini (ore 6) — La dram: 
‘matica compagnia torinese Mi 
lane © Ferrero rappresenterà 
“Nona Luosia. 

Alfieri (oro 7 814) — La comica. 
‘compagnia piemontese G, E. 
Penna, rappres 
La piaga soci 

5. Martiniano (ore 7. 112) 

‘Si rappresenterà colie. ma 
Fionette: 
La copanna di. Betlemme, AE ela 
Tutte lo domeniche e giovedì re: 
lla di gio ale ore ie SQ 
lazzina Succursale al Re 
Pal'eruysio, Corso Duca di 











ST5, ataccatà, 























Statuto Scelale li delibe 











tazione del Titoli. a cominciare dal 











‘notturua. 








AVVISO 
Ei 


eniin è Segre. 
Ghersi 








collocanei. persone di ser: 
!ò @ nutrici, sl rannda al Monte 
‘Pietà a fare qualsiasi cosamis: 
Bione, e dl disimpegna ogni affare; 


Da vendere 
Ja Castelletto Molina presso == 
atlmiarazo, cinscadirio 0" ogai 
Brentine vino ottimo: 4000; 











Scatole (u&cessaitos) con pi 
Pipe Turche (Narguillto 








Grande Bottega 






di distribuire agli 
italiano per ciascuna Azione n titolo di intereane per lano 187 
I pagimenti saranno fatti preseo la Gasra del Banco, contro! preset 
2 gengsio 187 
12 di mattina, e dallo 2 alle 4 di vera, di oguî giorno nua fettivo; 


sem iairin E. BLANCHAR 








I Gousiglio di Amminlatrazione ta sua (ceduta 90. dicembre lu 
iontemporaneamente Al pagamento degli. Interestì 1Ì 


via Santa Teresa, N. Xl piano terreno 





‘pace dal 2 Geanato pv. precenteranzo | tili 
‘ertficai prorvisori, citimi ottesti, riceveranno dopo 3 
Fist le nuove Azioni colla Cudola semeatipio scadente 1) 1° gennaio 


Nervi loro ad ua tempo rilciato i mandato per cigere gli inte 


19 di imibttint; © dalle 2\alle 4 


LA DIREZIONE. 





dalle ore 





LA DIREZIONI 


mare ed 
She 


‘id ornato 
= Spliecit 


Livoro— Qi 
rntita, 





OCCASIONE PER REGALI. 


3358 Qmodicso assortimento di Bino è Bortasigari 


ni 
‘da ta baco di 


Lee: ed 
com mme altre RITI 


per il 1° gennaîo 1878 
in via di Po 
Recapito dal sig. AMATEIS 
Orefice, piasta Carlo Felice 
quani, B. 8277, 


Da cedersi 
GAP bene avviato in provin» | 
ep NILE 

















Via Doragrossa, N. 81 


NELLA GRANDE LIQUIDAZIONE 


‘di Telerio © Blancherle confezionate, si 
vendono merci a prezzi di una mitezza in- 
‘credibile. — Soltanto pochi giorni. 


MRFAMAAAAUAABAMAAVAAAAX 





l'Iavoro di feale 
tara a) a Pgura chie 
stemmi cltr 
Riparazioni 
Prezzi modestissimi 








Banco di Sconto e di Sete in Torino 


via Santa Teresa, N. 11 piano terreno 


torà: HI Gongiglio di Amministrazione in conformità dell'articolo 40 dello 
Adoniti Tie cin que 


a 10 alle 





De 


via dio, N, 8, 
Torino: 
Fabbrica e ne- 
gezio ai PinEs 

IRTASIGARI 
di schiuma di 
‘ambra 





udine hel 
anlit 





9875 


TRE REGALI DI STRENNA 1873 


‘onnti GRATIS dal atgnoe CLARY, (otografe-miniaturista in occasion 
‘elle Peste Natalizio n tito lo pernoie che ordineranno una dorsina 
[li ritratti, col presonto Biglietto di favore: 
1° regalo : vostro ritratto in Photo-émail trasparite. 
8 regalo: il Negativo fotografico del vostro ritratto. 
3° regalo ; Una graziona Cornice dorata con peaseparioit, 
La Photo-émail, lovenziane del signor CLARY 4 inalteabile giao- 
chè “si lavora al fooco e si puo fare una bellitaima splla-medagilcn 
Col Negativo del tuo riîratto ogni persona può stamparne da sà 
na grande quastità di ritratti con tota luciltà © pochissima spesa; 
Prezzo fisso per una dozzina di ritratti L, 5, 
La fotografia CLARY situata via Po, n: 43, primo piano 4 aj 
tutti | gioroi anche fegivi, dalle È ancimeridinte alle & pomeridiane 
Golla ala immirbile Luco di Magnestum (i signor CLAICY può 
invorare io tempo fed noie di moste, Specialità premiata 
miniatura GUAI... d Si 
Questo Biglietto di favore per ì 3 regali doca 
iccottato dal aigoor CLARY sino AI martedì 7 genmi 




















ratio sarà 
i (ASSS7 







| In Via Roma, N. 1 e & 
vicino alla piuzza Castello 


In Occasione. delle Feste Natalizie 


chi vuol faro regali di cose, utili sl approfitti del hollo e 
buon mereato che trovasi nel 


MAGAZZINO. OLANDESE 


EPSTEIN E SINGER 


Biancheria 


1 Servizio da' tavola per. 
1 Fazzoletto ricamato a "i 


1. 850 
mIABO i et Le 
1 pratioletto Lordo colo: 
MAIO ne 
1 Gamicia di uomo | 5 
1 Camicha da donna ; n 
1 Palo Mutande da uomo 5 
1 Paso Mutando da donna 5 
1 Gorptto da leto e 
pribuntO = c 
1 Siceeppaito per pei" 1/10 A 
‘Accappaivio per petti lorpetto, co 
OI Palo Mutande corone 
Pao Mutande di piquet 
Gilet casi lavorato a 





braccia 9 a 5, per lenzuola, 
Articoli d'Inverno. 
Gorpeito lama (oe n 
Palo Mutande lana © n 
Sottana lama ie 5 n 
Gorpetto piquet‘da do 





Esa 


ixlo Culto di donna 
Mo dela e Leon 
io Polglol 


ses Esa 


E38: 





Coperta 
Sela 





90 

a per 6 persone _400|L: Bracolo tendine 

fa tuvola. n 0/20|1 Braccio tendone 

i S_3/05|1 Pato tende 

Chi favà acquisto per L. 100 ricaverà in regalo 
una doszina di fazzoletti, 


BELLO, BUONO E BUON MERCATO. 10 Mai 


ESS 





i ed irritazioni di petto, lombigili piaghe 
cottatare, pel e; geché di peralco, 400, Le 1 es è il 
ftmato RAVARÒ HP DLAYN, Nod al eocfonda qiato p 

Vendita all'ingrosto 10 Pari 
ino; pretso D, MONDO, via dello 











dale, 5; in Mi 








Tipog. Edit. Dante Alighieri di ENRICO. POLATTI, ria Giardino, 
Pe 


ra al vivo desiderio del pubblico, rinnovo l'edizione degli 





atissimi Romanal Storici 


T MISTERI lil POPOLO 


DI EUGENIO SUE, 
Storia d'una famiglia di proletari lungo i secoli 












stione di 
rate mino Roiosamente Ie Inoghe sere. d'inverno, 
atiagervi imassiramenti e consig 

Questo rando cupo-lavoro è diviso ia 16 stapendi episodi. 

Condizioni d'associazione. 

L'intera opera costa a chi ne 
ra compita 38 5 voti di dispen 
Costa 'cent, 10. 

















SECONDA EDIZIONE ILLUSTRATA 


L’ASSEDIO di ROMA 


DI F. D. GUERRAZZI. 


RomantoStorico con illust. del Prof. Nicola Sanesi. 
Condizioni d'associazione. 


L'opera sarà compita in un solo grosso volume di dispense 60 di 16 
spa ali olo 0 di dispense 00 di 10 


Prezzo delliniara opera L. 9; a chi na aiticipa l'importo sarà di 
olo ‘8; Una dispensa sep conta Mont, dB, nutro 
Dirigere lo associationi ala anddetta Dit con vaglia postale. 

Lo suddetta opero trovanti vodibili premo i rivanitori di Giornali 


‘ai priacipali ibra del Teegao. la ‘Torino presto 1ì dbrato 
Atattirolo, via Po, N10 de Dati 


[Stabilimento Tipografico-Librario di ENRICO! POLITTI, vi Giardino, 34, Milano 


© Sono aperti glî abbuonamenti per l’anno 1979 alla 


MODA ITALIANA 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
per rendere la donna itallana 
Modello di buon gusto comparativamente alle alira Nazioni 
DEDICATO A S. A. R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA 
Ogni stagione sì darà {noltre il figurino 
della Maschile con premio 
di due bellissimi Quadri Olcografici agli. Abbonati d'un anno, 
e, Gta atto asi Dguzini d'ogui genero eseguiti da valenti artini iù 
;romolitogratia. — Giori o or 
Mento dell'Industria Nazionale: ce Tita le opali ut 
'ditallà bano accettato il nostro Meuritio e col primo dell'atuo 


LA MODA 
anali generalizzato in tutta Italia. 


Direzione Artistica al Prof. N. SANESI. 
Direzione Letteraria al Prof. Fi DALL'ONGARO. 



































PROGRAMMA 
TIEZZI D'ABRONANENTO \ 
Franco di porto nel Regno LL 18 Segre Triputra 
Stima ee rete ne ll 3 
Attico Fosca egaaia 2815 7 
sito, inght arca e Spagna n 8 - $ 
Ataerica, Asta e fadiat eee n 3020 10 








ce Em Oa 
RAI pe aio i 





‘Pisa, presso Currai 
fafmucio d'ital 











